
…di Domenica in Domenica... 
PARROCCHIA SAN LEONARDO MURIALDO -  Via Murialdo,9 - Milano - tel. 02 410938  

e-mail: parmurmi@gmail.com -  e mail: Ufficioparrocchialemurialdo@gmail.com 
www.murialdomilano  

II DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI 
“Saprai che io sono il 

Signore, il tuo salvatore 
e il tuo redentore”. (1 
lettura) 
Ma come possiamo sape-
re che il Signore è vera-
mente il nostro salvatore? 
Dal modo con cui agisce 
ed opera. 
Il profeta Isaia mette in 
evidenza i gesti di attenzioni di Dio nei riguardi del suo popolo, di 
come si è interessato del suo futuro, e ora che è tornato dall’esilio 
lo rincuora e lo sostiene. 
Il popolo ha l’opportunità di rinascere: “saranno finiti i giorni del tuo 
lutto”; sa riconoscere che Dio è veramente un salvatore e redento-
re! Sono attributi che, noi cristiani, associamo a Gesù: egli è il 
nostro salvatore e redentore. 
Allora c’è una relazione fra Gesù e il Dio degli ebrei, che Gesù 
stesso chiama con il nome di Padre: “io e il Padre siamo una cosa 
sola”. 
C’è unità di amore e di operazione che lega intimamente Gesù al 
Padre (vangelo).  
Gesù non fa nulla se non lo vede fare dal Padre. 
E quali sono le opere che Gesù sta compiendo insieme al Padre?  
Far risorgere dai morti, donare la vita, guarire dalle infermità ... 
Opere buone, tuttavia contestate dai giudei perché compiute di 
sabato. Non comprendono che le azioni compiute da Gesù sono 
segni dell’amore del Padre; è il Padre che agisce in Lui e con Lui: 
“Non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha manda-
to”.  
La volontà di Dio si incarna nei gesti compiuti da Gesù, 
nell’attenzione verso ogni umana necessità e infermità.  
Dio ha cura per la nostra umanità, non fa che continuare l’opera 
della creazione, è per noi, è per la nostra vita. 
Immaginiamo talvolta che Dio si nasconda, custodisca gelosamen-
te un cielo colmo di cose personali. Immaginiamo che ci siano 
delle realtà inaccessibili, mentre il Vangelo insiste nel dirci il con-
trario: il Padre si dona al Figlio e viceversa. In Gesù il Padre non 
conserva nulla di sé gelosamente e ci tratta tutti come suoi figli. 
E l’esperienza più grande che possiamo fare nella nostra vita è 
quella di sentirci familiari di Dio, suoi amici, suoi figli. Il Signore ci 
tiene che anche noi siamo in comunione con Lui. Egli vuole essere 
nostro Padre per sempre, qui e ora. 
La via per conoscere il Padre e vivere questa comunione è Cristo 
Gesù. 
San Paolo ne è convinto e ci domanda anche a chi vogliamo ap-
partenere: ad Adamo o a Cristo? 
Apparteniamo ad Adamo quando ereditiamo e viviamo con ciò che 
appartiene ad Adamo: il peccato, il male e la morte. 
Apparteniamo a Cristo, quando viviamo da risorti, da salvati parte-
cipando così alla sua vittoria sul peccato e sulla morte. 
A Paolo non resta che concludere amaramente che senza un futu-
ro di risurrezione i cristiani sono veramente da compiangere più di 
tutti gli esseri umani. Se invece pongono la loro fiducia in Cristo 
risorto, godranno della pienezza della vita. 

Don Agostino Liberalato 
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Lodi Mattutine: ore 8,15 -Messe feriali: 8,30 - 
18,00   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00  
Messe festive: 8,30 - 10,00 -  19,00 
 

DOM. 10: II dopo il martirio di Giovanni 

 ESCE CAMMINARE INSIEME 

MER  13: ore 18,30 - 19,00 Adorazione Eucaristica 

DOM 17: Alla Messa delle 10,00, affettuoso saluto a P. 

Eugenio e Brindisi 

Cari  

Confratelli  

e Famiglia del 

Murialdo 
“Lunedì pomeriggio o martedì 

mattina dovrebbero dirmi quando esco. I miei 

confratelli a Roma stanno prendendo contatti con 

il Gemelli per la fisioterapia in day hospital e ac-

cordi presso le suore passioniste vicine alla Casa 

Generalizia per un’infermiera che mi segua per le 

piaghe del decubito. Insomma stiamo pensando 

al dopo, nella consapevolezza che il cammino 

per una completa e totale guarigione sarà anco-

ra lungo e impegnativo. Grazie della vostra vici-

nanza e dell'affetto che mi aiutano ogni mattina a 

rinnovare la speranza e la fiducia. Un forte ab-

braccio a tutti voi. Vostro P. Tullio”.  
 

I confratelli della Casa Generalizia stanno orga-

nizzando il viaggio di rientro, l’accoglienza a      

Roma e i prossimi provvedimenti da prendere per 

continuare le cure.  

In questo tempo della malattia di d. Tullio, tantissi-

me persone, confratelli, laici, familiari, Suore Mu-

rialdine, consacrate dell’Istituto Secolare Murial-

do, ex allievi, Mamme Apostoliche, giovani… 

hanno manifestato il loro affetto e la loro vicinan-

za soprattutto con le preghiere.  

Ci siamo resi conto che gli amici di p. Tullio sono 

davvero tanti, ma abbiamo anche capito che 

sono amici nostri, perché facciamo parte della 

grande Famiglia del Murialdo. 

Grazie di cuore. Come la Provvidenza di Dio ha 

accompagnato il padre generale, così sia sem-

pre accanto a voi, donandovi la forza e la spe-

ranza necessaria per andare sempre avanti.  

Un caro saluto a tutti.  P. Nadir Poletto  
 

Aggiornamento 
Il Padre Generale è tornato a Roma e cammina 



 

Caro don Silvio  
I pensieri e i ricordi sono tanti, ma non è facile espri-
merli.  
Anche tu, come altri tuoi confratelli, hai incrociato il 
mio cammino e lo hai arricchito. Hai lasciato in me 
un segno che non si cancellerà. 
Hai donato affetto, amicizia, parole dal significato 
profondo anche se pronunciate in tono leggero e col 
sorriso sulle labbra. Non dimenticherò la tua voce fle-
bile e il tuo sguardo tenero. Ecco, ti ricorderò così con 
tenerezza, tanta tenerezza e simpatia. 
Ti risentirò e ti rivedrò col pensiero e col cuore e, ogni volta, ti dirò … gra-
zie! 
L’ultima volta che ci siamo incontrati nel corridoio in Parrocchia mi hai det-
to scherzosamente: “come posso dimenticarmi di te, Fulvia?”. Ora lo dico io 
a te: “come posso dimenticarmi di te, don Silvio”? 
Sei vicino a Dio, sei vicino ai tuoi cari confratelli che ti hanno preceduto 
lassù … sii sempre anche vicino a noi! Ti voglio bene  … ciao, don Silvio! 

Fulvia 
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